
La crisi italiana non è come le al-
tre.Perchèc’eraprimaeci saràan-
chedopo,quandogli altripaesi eu-
ropei si saranno finalmente lascia-
ti alle spallequestoperiododivac-
che magre. Noi no, avverte Con-
fcommercio. Noi continueremo a
lungo a penare nelle secche di un
potered’acquisto ridottoal lumici-
no dalle nostre debolezze struttu-
rali. Altro che bufera economica
internazionale. «I consumi delle
famiglie italiane diminuiranno
per tre anni consecutivi, segnan-
do un calo dello 0,5% nel 2008,
dello 0,5% nel 2009 e dello 0,4%
nel 2010».
L’organizzazione dei commer-

cianti, in timorosa attesa della
peggior stagione natalizia dell’ul-
timodecennio, rinunciaall’impre-
sa di diffondere ottimismo tra po-
tenziali clienti. Meglio abbando-
narsi al dato di realtà: i consuma-
tori italiani, impoveriti da tempo,
sono sempre più poveri e spaven-
tati. E appellarsi ad un governo fi-
noraavaro: servonomisurestraor-
dinarie di alleggerimento della
pressione fiscale. Così anche Con-
fcommercio, come già la Cgil,
chiede a gran voce la detassazio-
ne delle tredicesime per «sostene-
re la domanda interna ed i consu-
mi delle famiglie».
Secondo l’associazionedeicom-

mercianti «nonci sarannodei crol-
li, ma l’Italia patirà una crisi più
lunga» del resto d’Europa: per il
comparto abbigliamento e calza-
ture la contrazione sarà dello
0,5% quest’anno, dello 0,6% l’an-
no prossimo e dello 0,8% nel
2010, mentre per ricreazione,
tempo libero e consumi fuori casa
la crisi si aggraverà progressiva-

mente concali nei tre anni dell’ordi-
ne dello 0,5%, dell’1,4% e del 2%.
Da qui a Natale, invece, la flessione
più marcata si registrerà nel com-
parto trasporti e comunicazioni
(meno 0,8%) e dai tre comparti ve-
stiario, abitazione e tempo libero
(meno 0,5%), per i quali «è possibi-
le che il peggio debba ancora veni-
re».Ma soprattutto negli alimentari
(meno 1,2%), con pesanti conse-
guenze per gli anziani e le famiglie

numerose che destinano porzioni
piùelevatedel redditoalla spesaali-
mentare (allarme Coldiretti).
Ecco le laconiche conclusioni di

Confcommercio: «La crisi italiana
c’era già, non ha nulla o quasi a che
vedere con la congiuntura dei mer-
cati internazionali», anche se «gli
eventi di questi mesi enfatizzano le
nostre strutturali debolezze, tutte
ma proprio tutte italiane». Così,
«quando gli altri ricominceranno a
crescere noi continueremo a barca-
menarci con le variazioni decimali
di prodotto interno lordo e consu-
mi, comeaccadedavent’anni aque-
sta parte e in particolare dagli anni
2000».
Al De profundis dei commercian-

ti risponde il Codacons con toni po-
lemici: «Quello che laConfcommer-
cio non è in grado di spiegare è per-
ché i suoi iscritti, invece di ridurre i
prezzi, continuano ad aumentarli,
nonostante il calo della domanda
da loro stessi evidenziato.Dopo l’al-
larme lanciato da questo loro stu-
dio, dovrebbero coerentemente ab-
bassare i prezzi degli alimentari di
almeno il 20%, considerato chedal-
l’introduzione dell’euro ad oggi li
hanno raddoppiati, contribuendo a
mandare sul lastrico le famiglie ita-
liane».❖
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«Non mandate in fumo la no-
stra agricoltura»: quasi diecimila pro-
duttoriditabaccoitalianiedidiversiPa-
esi europei hanno manifestato ieri a
Bruxelles per chiedere la proroga al
2013 degli aiuti al settore che la riforma
dellaPoliticaagricolacomuneprevede
di terminare nel 2010.

Una colonna di fumo su è alzata dal-
la folla che ha acceso un falò con le fo-
glie di tabacco davanti all'edificio del
Consiglio. All'interno i rappresentanti
dei Ventisette e della Commissione Ue
hannonegoziatofinoatardipermette-
re nero su bianco la riforma che l'Italia
segue con particolare attenzione an-
che per la questione delle quote latte.
Proprio dal nostro Paese è arrivato il
gruppo più numeroso di circa
3000-4000 persone, che hanno rag-
giuntolacapitalebelga.Adaremanfor-
teaimanifestanti,èarrivatodallaplena-
ria del Parlamento europeo a Strasbur-
go il voto sulla relazione del socialista
portogheseLuisManuelCapoulasSan-
tos in cui si chiede la proroga al 2013
degli aiuti per i produttori di tabacco
grezzo. Secondo gli emendamenti ap-
provatiierinelperiodo2010-2012all'Ita-
lia, esclusa la Puglia, dovrebbero anda-
re quasi 190 milioni di euro di aiuti.

Agricoltori
in piazza a difesa
del tabacco

CODACONS
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p I commercianti temono il peggior Natale dell’ultimo decennio

p Patiremo una crisi più lunga rispetto agli altri paesi

P

L’associazione dei consumatori
ribatte polemica: allora perchè i
commercianti non abbassano i
prezzi del 20% dopo aver contri-
buito con i propri rincari all’impo-
verimento delle famiglie?

La Confcommercio prevede
un triennio di ristrettezze e
chiede al governo la detassa-
zione delle tredicesime: i con-
sumi scenderanno dello 0,5%
quest’anno, dello 0,5% nel
2009 e dello 0,4% nel 2010.

Brevi

BRUXELLES

PARLANDO
DI...
Wall Street
a picco

La crisi di Wall Street continua. Ieri la Borsa di New York ha toccato il livello più basso
degli ultimi cinque anni, con il Dow Jones che a fine seduta ha perso 435,36 punti (-5,17%),
scendendo sotto gli 8.000 punti. Tonfo anche il Nasdaq, sceso di 93,85 punti (-6,33%).
Goldman Sachs ha chiuso a 55,18 dollari, il minimo dal suo sbarco in Borsa nel 1999.

Consumidimale in peggio
Discesa per tre anni di fila

BERTONE
I lavoratori chiedono
il risarcimento danni

I lavoratori della Carrozzeria Berto-
ne chiedono agli azionisti e ai diri-
genti il risarcimento del danno eco-
nomico subito a causa delle loro scel-
te. «Come avevamo preannunciato
all’inizio dell’anno - spiega Lino La
Mendola della Fiom torinese - abbia-
mo deciso di denunciare gli azioni-
sti, in particolare per le vicende che
hanno fatto saltare operazioni che
potevano creare prospettive occu-
pazionali. I lavoratori, che sono in
cassa integrazione, hanno subito un
rilevante danno economico in tutti
questi mesi».

MUTUI
In calo quelli per l’acquisto
delle abitazioni

Nel mesedi ottobre il tassomedio ap-
plicato alle famiglie per l’acquisto di
abitazioni è risultato pari al 5,74%, in
lieve miglioramento rispetto al 5,8%
del mese precedente. È quanto si leg-
ge nel rapporto mensile dell’Abi (As-
sociazione Bancaria Italiana). Il rap-
porto evidenzia inoltre una flessio-
ne a ottobre del tasso sui prestiti alle
società non finanziarie, sceso al
5,62% dal 5,71% di settembre.

ERGOM
Ancora bloccata
la Fiat di Termini

Anche ieri, per il terzo giorno conse-
cutivo, la produzione della Fiat a Ter-
mini Imerese è rimasta ferma per lo
sciopero dei lavoratori della Ergom,
azienda fornitrice di componenti in
plastica. Ferme anche tutte le ditte
dell’indotto. Gli operai della Ergom
scioperano in sostegno di 23 colle-
ghi ai quali l’azienda non avrebbe in-
tenzione di rinnovare i contratti d’in-
serimento, in scadenza a dicembre.

BANCHE
CariOrvieto passa
alla Popolare di Bari

La Banca Popolare di Bari ha sotto-
scritto l’accordo con Banca CR Firen-
ze (Gruppo IntesaSanpaolo) per l’ac-
quisizione della Cassa di Risparmio
di Orvieto. L’accordo prevede il pas-
saggio del 73,57% del capitale di Ca-
riOrvieto alla BPB, mentre l’altro
26,43% resta alla Fondazione. Il co-
sto complessivo dell’operazione è
stato pari a 115 milioni di euro.
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